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Ha conseguito un titolo di studio?

Sì ho frequentato la scuola media.

E’ stato utile per il suo lavoro?

All’inizio no perché lavoravo in fabbrica e non mi serviva un titolo di studio, però quando ho   aperto un’impresa  mi è servito per esempio per comunicare con gli altri, per compilare documenti e amministrare. Adesso da un po’ di anni faccio la casalinga, quindi la scuola mi è servita per saper gestire le spese e le altre questioni di famiglia, inoltre mi è servito per aiutare a svolgere i compiti per casa ai miei figli.
Com’è avvenuto l’accesso al lavoro?
Negli anni in cui ho cominciato a lavorare nel mio paese c’erano parecchie fabbriche perciò ho potuto trovare un posto di lavoro facilmente. Ho lavorato in fabbrica per circa 7 anni, poi ho avuto la prima figlia e sono rimasta a casa per crescerla. Dopo alcuni anni ho deciso di mettermi in proprio e collaboravo con mio marito nell’amministrazione dell’impresa.

Quali problemi ha dovuto affrontare nel cercare lavoro?

Non ho avuto problemi nel trovare lavoro grazie alle numerose fabbriche presenti nel mio paese.

Quali sono le caratteristiche del lavoro, dell’ambiente di lavoro e del contratto di lavoro?

Il mio lavoro in fabbrica non era molto pesante, ma in estate diventava più faticoso perché dentro alla fabbrica faceva molto caldo. Lavorare in fabbrica era anche positivo perché mi permetteva di conoscere molte persone con cui sono diventata amica e in cui ho trovato spesso un appoggio morale Questo tipo di lavoro purtroppo non da’ molte soddisfazioni perché si trattava solo di comandare dei macchinari. Invece le persone che lavorano in proprio o sono per esempio insegnanti hanno molte più soddisfazioni. Lavorare in fabbrica è anche un po’ malsano perché si sta chiusi per otto ore al giorno all’interno dell’edificio e si viene a contatto con materiali a volte dannosi per la salute.

L’essere donna ha causato discriminazioni?

No, non ho mai avuto problemi di discriminazione perché nella fabbrica in cui lavoravo eravamo soprattutto donne.

Lo stipendio è adeguato e sufficiente?

Lo stipendio era fisso e non essendo ancora sposata per me era sufficiente e comunque davo il mio stipendio alla famiglia. Nonostante ciò ho sempre sperato  di ricevere una somma maggiore come compenso mensile.

In base a che contratto era pagata?

Avevo un contratto da apprendista e nonostante lo stipendio fosse basso potevo contribuire alle spese di famiglia, come facevano i miei fratelli.

Ci sono stati dei problemi nel gestire la famiglia dovendo lavorare?

Dopo aver avuto la prima figlia ho smesso di lavorare per seguire le faccende di casa e la famiglia perché non riuscivo a fare entrambe le cose. Comunque è stata una scelta perché ho voluto occuparmi dei miei figli e “godermeli”. Mio marito lavorava e lavora quindi non riusciva ad occuparsi di loro.

Che ruolo hanno avuto i figli nell’organizzazione familiare, hanno causato problemi?

Secondo me i figli vengono prima del lavoro quindi mi è sembrato più giusto dedicarmi alla famiglia piuttosto che al lavoro.

Ha fatto parte di sindacati, partiti, organi collegiali ecc.?

No, perché la fabbrica in cui lavoravo era piccola e aveva pochi dipendenti quindi non eravamo iscritti ai sindacati.

